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il campionato di basket 

Una disastrosa Arrigoni 
«risolleva» la Sinudyne 
1 bolognesi hanno vinto (91 -80 ) ma non hanno certo fugato le ombre sulla crisi 

Cresimìr Cosic a canestro, ieri piuttosto in ombra. 

Risultati e classifiche 
SERIE « A 1 » 

RISLI.TITI: Superc-i- Illumini 70-80: Siniiii>neArrlgoni 91-80; Eldorado-
Grimaldi 80101- Scnol in ìGabet t i 7> 81; Uiliy.JoIbcoloiitliani IO!!:.!; l'In-
ti inii is .n.iotti . i »a-ib; t-.nierson-Alqua Fabia 115-74 
C1.ASSIHCA: Bill» punti 40; SlnmUne e Knienun 3tì; Galletti 32; Arri-' 
goni 30; Fintino* '28; Orini'Idi lf,\ Jollu'oloinhanl 20; Antonini 18; Super­
ila Iti; .>c.i\o!im 11: ACCULI Fabia e Isol.ibell.i li; Eldorado i. 

, SERIE « A 2 » 
RISLLTWI. Hancoronia-Pa<no*sin 117-88 (giocata sabato); Iliarto-Hoiik» 
Uear 6961; Acentro-Mcrcur» 92116; Sarllal.iherti 89-83; Canon-Mecap 
85-82: Hurlingham-Postalniohili 101-82; Mohiani-Kodrieo 66-08. 
CLASSIFICA: Hurlineam punti 31; l'j<uossin .12; Mcrvurv e Uancoroma 
30: Canon 28: Liberti 26; Mecap e Rodrigo ìì; Mohlam, Postalmublli 
e Sarila 20; Honk» Wcir 18; OUrlo 12; \rentru 8. 

PROSSIMO TURNO 
SERIK « A 1»: (ìrimaldi-Bill>; AntOnini-KIdoraUo; Slnud>nc-Kmerson; 
Gabetti-Joll»; Acqua Fabia-Pinti; Arrlgonl-Scavolini; tsolabella-Superga. 
SERIE «A 2» : Mobiam-llauco Roma (9 febbraio); HodrlgoMcrcur»; 
Ilonky Viear-llurlingham; Mecap-Liherti: Il Diarin-Pagnoslln; Canon-
Postainiobiii; Caeliari-Sarila. 

SINUDYNE: Cagllerls 17; Va­
lenti 2; Cantaniessl; Marti* 
ili; Vlllalla Hi; Cosic 1G; 
Generali 1-1; tiovont; Me 
Millian 2<ì; Hertolottl. 

ARRIGONI: Johnson 19; Co-
lantoni; Brutiamontl 13; An* 
tonelli; Salirsi 10; Olivieri 
15; niasetti; Danzi 12; Sco* 
davolpe; Sojotirner 11. 

ARBITIU: Casamasslma e 
I'urmu'lli. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La Sinudyne 
voleva un successo per con 
vincete prima di tutto se 
stessa che il peggio è passato. 
Il successo è arrivato (91 a 
80) sull'Arrigoni, però non si 
può ceito sostenete che i pro­
blemi siano spariti, anzi. C'è 
anche da dire che una mano 
a costruire questa vittoria 
(per altro ineccepibile) gliel'ha 
data l'Arrigoni con quei disa­
strosi cinque minuti finali 
del primo tempo e con una 
ìipresa piuttosto sul brutto. 

C'era stato equilibrio nella 
prima parte (dopo un pro­
mettente avvio bolognese: 
6 0). Al 15' le due squadre 
erano in parità: 32 a 32; Brti-
namonti era finito m pan­
china perché carico dt 4 falli. 

La partita a questo punto 
ha avuto la svolta decisiva. 
Da una pane l'Ai ridoni che. 

sbagliava quasi tutto nel tiro; 
con il prestigioso Sojourner 
che ne faceva di cotte e di 
crude con ganci impossibili 
(nel primo tempo nel tiro 3 
su 10 e complessivamente 5 
su 17). Sui rimbalzi la Sinu­
dyne che operava a zona (co­
me del resto gli ospiti) piaz­
zava sotto canestro Cosic, 
Generali e Villalta cosi cho 
i palloni finivano per essere 
sempre controllati dai bolo­
gnesi. Mentii) negli ultimi 
cinque minuti l'Arrigoni se­
gnava solamente 3 canestri la 
Sinudyne riusciva ad allun­
gare: 411 a 311 il finale del 
tempo nel quale si erano vi­
sti un apprezzabile Me Mil­
lian, un diligente Generali e 
un buon Caglieris in fase di 
regia; Cosic aveva avuto un 
rendimento alterno. Dall'al­
tra parte Johnson si era ap 
plicato decentemente nei rim­
balzi e Sanesi si era mosso 
bene; per il resto l'Arrigoni 
aveva fatto pochino. 

Nella ripresa la Sinudyne 
riusciva ad amministrare 
quelle dieci lunghezze rime­
diate nel primo tempo. I cam­
pioni d'Italia accusavano il 
calo vistoso di Villalta e an­
che di Cosic. il quale comun­
que sotto tabellone! se la ca­
vava e McMillian continuava 
a centrare il bersaglio (nel­
la ripresa 7 su 10 nel tiro) 

e anche il puntiglioso Caglio-
ris trovava spesso il cane­
stro avversario. Nell'Arrigoni 
mentre Sojourner continua­
va nel suo personale festival 
dell'orrore, Olivieri riusciva 
in qualche modo n tenere in 
piedi la baracca centrando 
il bersaglio a più riprese 
dalla lunga distanza. Fatto e 
che il punteggio non è quasi 
mai stato in discussione. Ne­
gli ultimi sei minuti (sul 77 
a (ì7) gli ospiti tentavano il 
tutto per tutto passando a 
un'aggressiva marcatura a 
uomo, ma dopo un momento 
di « sorpresa » i bolognesi 
riuscivano a controllare la 
situazione e a vincere con 11 
punti di vantaggio (91-110). 

Un* .successo importante 
dunque, per una squadra che 
vive un momento dtflicile. Si 
vede anche in campo che c'è 1 
paura di .sbagliare e in pra­
tica si perdono anche pallo­
ni facili. C'è pure un pizzico 
di tensione nel clan bolo­
gnese. Significativo l'episodio 
capitato a un paio di minuti 
dalla fine: Cosic in palleggio 
si faceva somare il pallone, 
Caglieris vistosamente ha co­
minciato ad imprecare, poi 
rivolto al pivot jugoslavo di­
rettamente gli ha manifesta­
to il suo dissenso. Eppure i 
due fino a poco tempo fa an­
davano d'amore e d'accordo. 

Nella Sinudyne vista contro 
l'Arrigoni si sono notati alcu­
ni schemi apprezzabili che 
hanno pescato sotto canestro 
o McMillian oppure Generali. 
Individualmente ancora una 
volta McMillian è stato straor-
cUnnrio. Al di Ih delle stati­
stiche che a volte nell'econo­
mia del gioco non spiegano 
tutto, il grande merito del­
l'americano è di trovarsi al­
l 'appuntamento col canestro 
quando la partita sembra mot-
tersi male: e qui si dimostra 
la sua classe, il suo mestie­
re, il suo/ apporto. Pure Ca­
glieris ha disputato un match 
apprezzabile e un tantino pò- | 
letmoo forse verso qualche suo ; 
compagno di squadra. i 

L'Arrigoni per un quarto j 
d'ora lia dato fastidi all'.iv I 
versano, ma in quel finale del ! 
primo tempo ha compromes- j 
so tutto. I suoi due punti di 
forza, gli americani Johnson I 
e Sojoutner hanno avuto dif- ; 
ricolta, anche se il primo è j 
andato meglio del secondo, i 
Briniamomi che giocava in J 
uno stato d'animo particola- j 
io (a causa della morte del- • 
!a madre), ò stato ben pie- | 
sto condizionato dai falli; la ' 
sua prestazione è stata co- ! 
inunquc discreta. • 

Franco Vannini ' 

Prima finale dei Giochi della Gioventù 

Campestre per 470 a Latina 
Ricordate da Nebiolo le migliaia di giovani protagonisti delle selezioni regionali 

Dal nostro inviato 
LATINA — Gli organizzatori 
di questa fase finale della cor­
sa campestre (prima prova 
conclusiva dei Giochi della 
gioventù, promossa dal CONI 
e dal ministero della Pub­
blica istruzione e patrocina­
ta dalle Casse di risparmio 
e dalle Banche del monte) 
devono avere — come si di­
ce — dei « santi in paradiso ». 
L'altro giorno, per la ceri­
monia d'apertura, un soie 
brillante splendeva sullo sta­
dio del capoluogo pontino; 
poi nella notte è caduta co­
piosa la pioggia, per lasciare 
però posto a una nuova splen­
dida "giornata, per la gioia 
del foltissimo pubblico e dei 
470 ragazzi protagonisti delle 
sei gare. Comunque, la piog­
gia caduta in nottata aveva 
reso molto pesanti alcuni trat­
ti del percorso, il che ha 
ovviamente accresciuto le dif­
ficoltà. 

Le gare, come detto, sono 
state estremamente dure: nel­
la categoria « ragazze » ( 1200 

metri) ha vinto Alessandra 
Belleggia, di Roma, davanti 
a Mmoretti (Milano) e Mac­
chia (Bari); la piccolissima 
(di statura) Alessandra ha 
permesso, con l'aiuto delle 
sue due compagne, la vitto­
ria della sua squadra (la scuo-

Rugby: Benetton 
ancora battuto 

Risultati della seconda giornata 
di ritorno del campionato Italia­
no di rugby, serie « A »: 

A Torino: Ambrosettl-Jatfa rln-
\ iata per impraticabilità dei campo. 

A Brescia: Cidneo hatte l'Aqui­
la 9-6. 

A San Dona: Fracasso batte Be­
netton IMO. 

A Parma: Parma b. Pocitain 8-0. 
A Casale sul Sile: Petrarca bat­

te Tegolaia 8-3. 
A Catania: Sanson batte Ama­

tori 32-13. 
CLASSIFICA: Petrarca 21 punti; 

Sanson 20; Benetton 19; L'Aquila 
18; Cidneo 16; Fracasso 14; Po-
chain e Parma 10; Jaffa 9; Ama­
tori 5; Tegolaia 4; Ambroselti 2. 

Ambrosetti e Jaffa una parti­
ta in meno 

la media Cicerone). Fra le 
allieve (1500 metri) si unpo-
ne Cristina Finistauri (Ter­
ni) davanti a Ghezzi (Mila­
no) e Gaddo (Trento); a 
squadre vittoria della Virtus 
North Autocar di Trento. Fra 
le juniores (2000 metri) vit­
toria di Margherita' Pagani 
di Palazzolo (Brescia) segui­
ta da Di Dionisio (Roma) e 
Patti (Ragusa); il titolo a 
squadre va al CUS Genova. 

Passiamo ai maschi: fra i 
ragazzi (2000 metri) il primo 
posto è per Antonello Cocco 
di Ala dei Sardi (Sassari). 
che precede Battistella di 
Schio (Vicenza) e Falasca 
(Firenze); fra le squadre si 
impone la scuola media Um­
berto I di Fresinone. Il vin­
citore fra gli allievi (2500 me­
tri) è Vito Romaniello di 
Potenza, davanti ad Ascione 
(Napoli) e al vicentino Fac-
cin, mentre il Comune di 
Priverno si impone a squa­
dre. Infine fra gli juniores 
(3000 metri) si impone il gran 
favorito, lo spezzino Stefano 
Mei (è già un atleta notevo­

le). Allo sue spalle Bianco-
letto (Udine) e Panetta (Reg­
gio Calabria), mentre il tro­
feo per le squadre va ai CUS 
Palermo. 

Abbiamo dato la classifica 
per dovere di cronaca, ma 
dispiace di ignorare gli altri 
protagonisti, non solo quelli 
di queste giornate finali, ma 
tutte le migliaia e migliaia 
che non ce l'hanno fatta a 
essere qui. 

Li ha ricordati e ringrazia­
ti tutti, aprendo la cerimo­
nia della premiazione, li vice 
presidente dei CONI e pre­
sidente della FIDAL, Primo 
Nebiolo. Nebiolo ha anche ri­
cordato che oggi si firmerà 
a Roma il primo documento 
di impegni fra CONI e mi­
nistero della P.I.: potrebbe 
essere il primo passo per 
una nuova presenza dello 
sport nella scuola, che è la 
grande speranza di tutti quel­
li che ieri erano a Latina, 
e anche di quelli che non po­
tevano esserci. 

Fabio De Felici 

^ li 
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PUGNI MONDIALI A LAS VEGAS 
LAS VEGAS — Mentre il giornale va in macchina, si aprono 
a Las Vegas le ostilità tra l'italiano Lorenzo Zanon ed il cam­
pione mondiale dei pesi massimi versione WBC Larry Holmes. 
titolo in palio. Il nostro Zanon, completamente chiuso dal 
pronostico dei tecnici e dei giornalisti specializzati, farà del 
suo meglio per meritare la borsa, piuttosto consistente. 
NELLA FOTO: i due pugili al peso. 

Sono olio le squadre in campo 

Battaglili rifiuta 
il ruolo di terzo 

uomo del ciclismo 
Dalle « kermesse » a pagamento i più gravi danni per la salute 

Siamo alla vigilia di 
un'altra stagione ciclistica 
clic contrasta col buon 
senso perche piena di ec­
cessi, di tanti, troppi obiet­
tici. Hanno un bel dire che 
basta scegliere per ben 
procedere, ma quando si è 
presi nel vortice di un ca­
lendario folle, lavorare 
con l'ottica della qualità 
diventa un grosso proble­
ma. L'esperienza ha inse­
gnato a Maser e Saronni 
che esagerare significa 
rompere, perciò attenzione 
ni passi falsi, alle mille 
tentazioni, non esclusi quei 
circuiti a pagamento (in 
patria e all'estero) die so 
no l'antitesi della salute 
atletica. Insomma, bisogna 
tener fede ai programmi, 
alle promesse fatte in in­
verno. Non perdoneremo 
più a Maser e Saronni di 
giungere al campionato del 
mondo col fucile scarico. 
Quella figuraccia di Val-
kenburg, quel tradimento, 
pesa ancora sulla loro co­
scienza. 

Non è la prima volta 
die parliamo dello scanda­
lo dei circuiti, delle « ker­
messe * ' truccate, false 
perchè già in partenza si 
conoscono il nome del viti 
citore e di quelli cui an­
dranno i premi intermedi. 
I circuiti pagano male il 
novanta per cento dei con­
correnti e inoltre si dispu­
tano in date festive a dati 
no delle corse dirottate ne' 
traffico dei giorni feriali 
con tutti i pericoli clic ne 
derivano, una tagione di 
più per intervenire allo 
scopo di limitare il nume­
ro di queste i giostre » e 
anzitutto renderle accetta­
bili sotto l'aspetto tecnico. 

E' cominciato un discor­
so per il rinnovamento del 
ciclismo, uomini di buona 
volontà sono all'opera per 
mettere ordine nel disor 
dine, e guai se ci fermia­
mo, guai se la-battaglia 
non sarà lunga ed effica­
ce in ogni campo. Eccoci, 
intanto, sul piede di par­
tenza con otto squadre ita 
liane contro le undici del 
'79. Tre. marche hanno ab­
bandonato, vuoi per i co 
sti, vuoi per altri motivi; 
forse qualcuna rientrerà 
nel mi (la Zanca?) affi­
dandoci i ragazzi il cui „ 
passaggio di categoria è 
ora vietato dal blocco 
olimpico; forse registrere­
mo interessanti debutti 
(sostengono i competenti 
che fra i dilettanti abbia-

i 

Giovanni Battaglin 

mo una ventina di belle 
promesse) e in una situa­
zione di stasi, vediamo co­
me si presentano le no 
sire formazioni professio­
nistiche. 

Dunque, c'è chi va per 
la maggiore e chi, pur non 
alzando la cresta, cerca 
uno spazio dignitoso. Per 
crescere ci vorrà qualcosa 
di più dei duelli fra Mo-
ser e Saronni, ed entrando 
nel merito delle valutazio­
ni. ecco la Bianchi Piag­
gio che potendo contare 
su tre «punte» uvrà mo­
do di agire su vari fron­
ti. Il norvegese Knudsen è 
ormai una realtà. Contini 
ha classe e giovinezza. Ba-
ronchelli è un'arma per il 
Giro d'Italia, e proprio su 
Baronchelli il direttore 
sportivo Ferretti cercherà 
di incidere, trattandosi di 
un elemento limitato da 
dubbi e timori. Sono rima­
sti Parsani. Pozzi, Maccali 
e Donadello, e sono arri­
vati gli elvetici Sutter e 
Wolfer più Torelli. Vanot-
ti e Gaetano Baronchelli, 
esordiranno gli svedesi 
Prim e Segersaal, perciò 
la Bianchi è veramente 
una compagine piena di 
attrattive. 

Salutiamo con simpatia 
la Famcucine guidata da 
Luciano Pezzi perchè ha 
dato un posto ad alcuni 
corridori disoccitfuiti. Il 

romagnolo Vandi, un min­
gherlino con giornate di 
coraggio, è il numero uno, 

' ma crediamo ancora in 
Donadio e in Cipollini e 
sappiamo che Bettoni, Co­
lombo, Santoni. D'Alonzo, 

ì Fatato, Tosoni, Rossi, Sal-
ì v'ietti e Parecchini posso-
! no dare un valido contri-
: buto alla bella iniziativa 
| del presidente Fabiani. 
; La Gis Gelati è già sta-
• ta reclamizzata perchè ha 
! acquistato Giuseppe Sa-
j rotini. Per salvaguardare 
! un campione di ventidue 
I primavere andranno in pri-
i ma linea gregari vincenti 
| come Panizza, Lualdi. 
\ Fuchs, Ceruti e. Fraccaro. 
j E poiché il nome di Sarou-
I ni vuole l'accostamento 
l co/i quello di Moser, c'è 
I chi sostiene che la Sanson-
i Campagnolo è meno ag-
• gucrrila dello scorso an-
1 HO. Indubbiamente, Moser 
| ha perso tre preziosi scu­

dieri (Panizza, Bortolotto 
• e Fraccaro) però insieme 
; a De Witte, Edwards, 
. Fo.s-s-nfo, Marchetti, Rota, 
j Osler e Masciarelli vedre-
! mo il tedesco Brami, il si-
I ciliano Barone, Pol'ini e 
] Mazzantinì, cioè tipi ben 
\ dotati. Semmai è nel nu-
' mero dei tesserati (dodi-
j ci) che la Sanson è un 
| po' scarsa avendo in prò-
' gramma anche il Giro di 
; Francia. 
' Moser e Saronni, un ri-
I tornello al centro delle di-
': scussioni, ma chi tace og-
j gi potrebbe far la voce 
; grossa domani. Alludiamo 
I principalmente a Giovanni 
'. Battaglili al quale l'Inox-
\ pran ha dato uomini d'ap-
[ poggio che si chiama-
ì no Sgalbazzi, Marcussen, 
I Scintiteli, Lora e Ch'inetti. 
' Eh. si: hanno dato a Bat-
I tagliti la qualifica di « ter-
i zo uomo », ma il vicentino 
! potrebbe andare oltre. 

Anche Seccia (capitano 
', della Hoonved-Bottecchia) 
1 non vuole rimanere alla fi-
I nestra, mentre la Magni-
i //ex Olmo punterà in alto 
]• con Johansson, Gavazzi e 
' Amadori. Non ultima in 
I graduatoria la San Giaco-
• mo che rilancia Maertens 
| e dispone di Visentini e 
• Martinelli. In sostanza, c'è 
i più equilibrio rispetto al 
| passato, e presto sarà un 
! susseguirsi di traguardi e 
' di classifiche. Buon viag-
•' gio, buona fortuna all'in-
• fera carovana. 

\ Gino Sala 

Pallavolo: outsiders alla ribalta nella 14a giornata della « AI » 

Clamoroso «stop» alla Paoletti 
dagli universitari del Mazzei 

Il Polenghi mette in erisi il Grondplast - L'Edileuoghi spegne le speranze «lei Veico 

Nella sene A I maschile di 
pallavolo outsiders ancora alla 
ribalta con il Polenghi che fa 
il bis ai danni del Grond­
plast a Faenza e gii universi­
tari del Mazzei Pisa che fer­
mano nientemeno che la ca­
polista Paoletti. Primo piano. 
dunque, m questa 14" giorna­
ta, per il sestetto toscano che 
m una avvincente partita du­
rata 2 ore e 10' ha costretto 
alla resa Nassi e compagni i 
quali non si attendevano cer­
tamente di tornarsene in Si­
cilia con un solo set all'atti­
vo. Il risultato di 3-1 (16-14 12-
15 15-12 15-10) rispecchia fé 
deimenie i valori espressi sul 
campo dalle due squadre con 
:1 Mazzei CUS Pisa apparso 
fortissimo come complesso. 

mentre gli etnei hanno vissuto 
su spunti individuali, rilevan­
ti però solo in Greco e Nassi. 

I milanesi del Polenghi, do­
po aver fermato il Veico, han­
no messo in crisi il Grond-
olast battendolo con un ine­
quivocabile 3 0 (15-2 15-3 15-8). 
Significativo anche il succes 
so dell'Edilcuoghi nel derby 
emiliano di Parma dove i lo­
cai: del Veico hanno dovuto 
lasciare i due punti ai « cu­
gini » e riporre definitivamen­
te l'ambizione di reinserirsi 
nella lotta per lo scudetto che 
resta ora circoscritta alla dop­
pia coppia Klippan Paoletti e 
Pamni-Edilcuoghi. Nell'antici­
po di dopodomani si avrà già 
uno scontro diretto tra Pao­
letti e Panini, in attesa di Pa-

nini-Klippan del Iti febbraio. 
Nella sene A 1 femminile, la 

prima giornata di ritorno è 
stata caratterizzata da ben 
quattro successi esterni tra i 
quali spiccano il 3-1 ottenuto a 
Fano dalla Coma Modena nel­
le cui file ha debuttato la bra­
siliana Barroso, il 3-2 della 
Monoceram a Bari contro il 
2001 e del Mecsport a Reggio 
Emilia contro il Burrogiglio. 

Luca Dalora 
HISU.TATI 

MASCHILE Grondplast-Poienghi 
0 3; Ve:co Eailcuoshi 1-3; Maaei-
Paoletti 3 1; Marcblin-KHppan 1-3; 
Amaropiù-Eldorado 3 0; Panmilsea 
3 0 

FEMNflNILE- DuerrulaurtO-Mono-
ccram 2-3, Fr.r.o Coma 1-3, Burro-

siic'uo Mr-opmt 'J 3; CTS P.tflf>v;i-
Nebtn I' :i. Saloni Cecina 1-3, x\It 
dc;i COMIUI*. 3 0 . 

( I.ASSUK i n : 
MASCHILE- Klippnn e Paoletti 

p. 24; Panini L- Ertilciu.„hi 20, Vei­
co IH; Amaropnt - Iti: Ma^et 14; 
Polenghi. Eldorado 10; Grondplast 
8, Marcolin, IMM 2. 

FEMMINILE: Alide.i p. 20; Nel-
scn. Cecina 18. Monoceram, Mec 
sport. Dii^milauno 12; Conia, Bur-
rogiKho. Cosmos, Saloni 10. l'ano 
8, CCS Padova 0. 

PROSSIMO TLIINO 
MASCHILE. I*M-V"'ici>; Edilcuo-

Rhi Grondpla>t. Po't.-iit;hi-Amaroptìi; 
Eldorado.Marcolin; Klippan-MaTzci 
«martedì 5 alle ore 15); Puoìctti-
P.mini (mercoledì ti). 

FEMMINILE- Coma Alidea, Co 
"-ir.os-Ducmilaur.o; Monoceram S.i-
tor.i: Cecina-CUS Padova, Nelsen-
n,;rrnKÌj>lio; Mt"t>i*ort-Far.o. 

A conferma dei pronostici 

È subito di Ortis 
il cross di Clusone 

BERGAMO — Venanzio Ortis 
ha vinto, come da pronosti­
co. il a Cross dell'Altopiano » 
disputatosi ieri a elusone. 
Per l'atleta della « Libertas 
Udine » si è trattato della ter 
za vittoria :n otto giorni, do­
po quella ottenuta a Roma 
l'altra domenica, sempre nel 
cross, e quella ottenuta gio­
vedì scorso, su strada "a Mo­
dena 

Ortis ha preso il comando 
della corsa fin dall'inizio e 
solo Cova ha cercato di resi­
stergli sul primo dei quat tro 
g i n ' dell'impegnativo percor 
so. che presentava tratti in 
salita ed* anche innevati. Al 
secondo posto si è classifi­
cato il po'acco Marvvmskjb, 
autor** di un.', bolla prova, che 

lo ha portato a recuperare 
posizioni su posizioni fino a 
superare Sorato, che era sta­
to quasi sempre secondo. 

Panetti, della Forestale, che 
! aveva il compito di contra-
• stare la corsa di Ortis, ha 

dovuto abbandonare a metà 
gara per cattive condizioni fi­
siche. Beno si sono compor­
tati Costa. Marchei e Fonta­
nella Era presente anche Io 

j specialista delle « siepi n Ma-
; nano Scartezzmi, che è sem­

pre stato in posizioni arre­
trate nspetto ai primi ed è 
finito diciannovesimo. 

La gara era valevole per 
l'assegnazione del « Trofeo 
Percassi ». Tra gli allievi ha 
vinto Pezzoli e tra gli junior 
Amiga 

« Mondiali » di slittino a Moso 

La Vaudan e Graber: 
trionfo degli azzurri 

MOSO — ice.) A Moso in 
Alto Adige si sono conclusi 
sabato i campionati del mon­
do di slittino su pista natu­
rale giunti alla seconda edi­
zione. La più grande impre­
sa l'ha compiuta la juniores 
valdostana Delia Vanden che 
a 19 anni non ancora com­
piuti ha conquistato alla gran­
de il suo secondo titolo mon­
diale, incamerando cosi in 
soli ventuno giorni tutti i 
più grandi appuntamenti del­
la stagione (nell'ordine, cam­
pionati italiani juniores, 
Coppa Europa, campionati 
europei juniores e questi 
mondiali). L'operaia in bir-
rer.a di Po'.lein si è impo­
sta grazie ad una stupenda 
prima manche ed una Incre­

dibile terza prova dove ha 
fatto il vuoto, staccando tut­
te le avversarie. 

Avvincente il singolo ma­
schile con il giusto trionfo 
per Erich Graber, cuoco tren­
taduenne di Valdaora. che 
chiude m questa .stagione la 
sua grande carriera in bel­
lezza. Graber ha corso una 
gara stupenda, da campione 
ben navigato com'è e si è im­
posto in 6'36"33 precedendo 
di un secondo e 17 il suo al­
lievo, il valdostano Damiano 
Lugon, già vicecampione del 
mondo lo scorso anno e cam­
pione europeo :n carica. Nel­
la terza manche grande im­
presa di Otto Bachmann che 
si e assicurata la medaglia 
di bronzo a l"54 da Graber. 

Apertura di stagione a Cecina 

Al tedesco Braun 
(gregario di Moser) 
il primo traguardo 

Il campione trentino e il belga Maertens nel gruppo 

Dal nostro inviato 
CECINA — Primi colpi di 
pedale, prima vittoria stra­
niera. Il tedesco Gregor 
Braun, 24 anni, gregario ai-
la corte di Francesco Moser 
ha Tatto centro sul circuito 
di Cecina. Con uno scatto 
fulmineo negli ultimi metri, 
a conclusione di una fuga 
iniziato quando mancavano 
nove giri al termine, ha bru­
ciato il portacolori della San 
Giacomo Giuseppe Martinel­
li, vincitore della precedente 
edizione. 

E ' ovvio che sul piano tec­
nico ad un circuito di ap­
pena cento chilometri si de­
ve dare un valore assai re­
lativo. Tuttavia l'impegno e 
soprattutto il senso tattico 
con cui Braun, giovanotto 
dalla taglia atletica, si è im­
posto non si prestano a di­
scussioni. Va detto infatti 
che, a differenza di tanti cir­
cuiti, questo di Cecina a ma­
re. giunto alla decima edi­
zione, si è svolto senza at­
timi di tregua. 

Il folto pubblico (non me­
no di otto-diecimila persone) 
ha seguito, in una splendida 
giornata di sole, l'esordio di 
stagione di due ex iridati, il 
nostro Moser e il campione 
belga Maertens, ritornato al­
le corse dopo una lunga pa­
rentesi con i colori della San 
Giacomo. I due big si sono 
guardati a vista e quando al 
quindicesimo giro dei cin­
quanta in programma sono 
fuggiti Salvietti, Martinelli, 
Magrini, Braun, Landoni, De 
Vitte, Mantovani e Visentini. 
la loro reazione 6 stato piut­
tosto debole. Il vantaggio del­
la pattuglia di testa è presto 
salito a l'30". Fra I battistra­
da c'è stata subito intesa e 
collaborazione. Ognuno ha fat­
to la sua parte. La gara era 
ancora tutta da decidere ma 
sia Maertens che Moser han­
no dato l'impressione di non 
avere sufficiente determinazio­
ne per potere annullare lo 
svantaggio. 

Al quarantunesimo giro il 
colpo di scena. Il tedesco 
Braun è passato in testa e 
con un poderoso allungo ha 
fatto il vuoto tra i compa­
gni di avventura. Il solo Mar­
tinelli non si è fatto coglie­
re di sorpresa e ha reagito 
con veemenza riuscendo ad 
agganciarsi alla ruota del te­
desco. Abbiamo visto un 
Braun scatenato sempre in 
testa con aila ruota Marti­
nelli. Questi, velocista di ran­
go della San Giacomo, spe­
rava di ripetere il colpaccio 
della scorsa stagione, ma il 
tedesco — aila sua prima 
esperienza ciclista con la 
squadra di Moser — lo ha 
messo alta frusta obbligan­
dolo a tirare un rapporto 
molto duro per non farsi 
staccare. 

T due piombavano addirit­
tura sul grappo dopoiando-
lo. Un po' di confusione: 
non si capiva più chi erano 
i fuggitivi e gli inseguitori. 
Poi Braun e Martinelli han­
no deciso di mollare la fol-

j ta compagnia di Moser e 
1 Maertens per - poter disputa-
| re la volata in santa pare. 

Braun è balzato avanti, al­
la ruota sempre Martinelli, 
per poi bruciarlo sulla fet­
tuccia d'arrivo. E ' questa la 
prima vittoria del tedesco :n 
Italia all 'apertura delia sta­
gione ciclistica. 

Giorgio Sgherri 

Ordine d'arrivo 
1 C.RFXÌOR BRAUN 'Sansoni 

che copre i 100 chilometri del per­
corso in 2 ore 17" Mia media di 
4.1.376; 2. Martinelli Giuseppe <San 
Giacomo» stesso tempo; .1. Manto­
vani Giovanni Illoonved-Botioc 
rhia> a -V)"; 4 De Vut Ronny 
(Sansoni stesso tempo: .ì Salvetti 
Graziano (rìimcucinel «.tess*. tem­
po; fi Visentini Roberto (San Gia­
como) «.tesso temivi; 7. Magrini 
Riccardo iMaipiidrà) stesso tem­
po, 8. I.indoni Gabriele (Gw» Ge­
lati» stesso tempo; !). Ilcrt Schei! 
nomali (Komlor) a l '10'; 10. Pas 
Miillo Giuseppe (Gls Gelali) stes 
NO tempo. 

Erano presenti numerosi ex campioni del ciclismo 

Folla attorno a Nencini 
per un ultimo applauso 

La salma è stata tumulata nel cimitero di Barberino di Mugello 

FIRENZE — « Addio Gastone »;: cosi la sem­
plice scritta, di un anonimo, su una delle 
tantissime corone attorno alla bara di Ga­
stone Nencini. il vincitore di un Tour, di 
un Giro dltalia, di tante altre corse. Al mat­
tino nella basilica dell'Annunziata, gli hanno 
detto addio la moglie Maria Pia. i quattro 
figli, i due fratelli e tanti amici, tanti corri­
dori. 

Nell'antica chiesa fiorentina e poi sulla sa­
lita di Pratolmo verso il Mugello ed a Bar-
ljerino dove Li «alma e stata tumulata, c'era­
no ex campioni del mondo come Basso, 
Baldini. Enzo Sacchi e Ranucci, ed ancora, 
assieme al e t . Alfredo Martini ed al vice 
presidente dellTJCIP, Grossi. Fiorenzo Magni, 
Franco Bitossi e Torriani l'ideatore deil'at-
tuale a Giro d'Italia M. Gino Bartali aveva so­
stato ieri a iunt-o dinanzi alla salma. 

C'erano, con i grandi campioni, altri più 
modesti, oltre i 50 anni o giù di lì, che hanno 
corso con Nencini come Conterno, Coletto, 
Pizzoglio. Favaro e Favero. Ponzini, Pinta-
rello. Benedetti, De Filippis, Balmamion (vin­
citore di due Giri d'Italia), e tantissimi altri. 

L'assessore allo Sport del Comune, Amo­
rosi, insieme ai dingenti della Federciclisti-
ca si è unito agli ex corridori ed agli spor­
tivi: i messaggi tantissimi, anche dall'estero. 

Gli applausi commossi della grande folla, 
che aveva bloccato la piazza antistante alla 
basilica dell'Annunziata, si sono ripetuti sul­
la salita di Pratolino, sulla strada « verso 
c;i*a », il Mugello, che Nencini percorreva 
anche più volte al giorno in bicicletta in 
allenamento. Dalla piazza di Barberino al 
cimitero la bara è stata ancora portata a 
spaila dagli amici più intimi. 

A Tor di Valle particolarmente in luce i due « puledrini » 

Trotto a Roma: Compagnona 
e Nestore, attese conferme 

ROMA — :u. t. « Due corse 
di buon spicco nella riunione 
ili trotto in programma al'ip-
podromo romano di Tor di 
Valle: il Premio Besnate, do­
ve tutti gli occhi erano pun­
tati su un « puledrino », Ne­
store, che l'astuto Odoardo 
Baldi sta « costruendo » poeti 
a poco, e il Premio San Siro, 
dove il motivo di maggior in­
teresse era legato alla prova 
di Compagnona, una trotta-
trice di Cencio Ossani che 
veniva da due vittorie conse­
cutivo. Tanto Nestore che 
Compagnona hanno conferma­
to le loro buone « prospetti­
ve » presentandosi puntual­
mente all'appuntamento con 
il... palo. Nestore, come sem­
pre egregiamente « dosato » 
dal bravo Odoardo Baldi, ha 
conquistato i due milioni e 
mezzo del Premio Besnate 
(ni. 16iX)> procedendo Raman-

i 19. 17. 28. acc. 84. Settima 
corsa- 1> Tmigad, 2) Asme-

i do. 3) Modone; v. 41; p. 18, 
31. 41: acc. 79. OMara corse­
li Pisanello, 2) Rambo. 3) Ca­
deau de Jesolo; v. 92; p . 36, 
18. 17; acc. 610. 

I zina. e Compagnona s; e as-
J s inua ta il « tris » vincendo 
i la corsa-clou davanti al!a va­

lida Amapa e a Dumprek. In 
questa corsa ha deluso le a-
spettative il «nuovo» Carlisle's 
Cindy. un cavallo non certo 
di primissima qualità ma dal 
quale ci si attendeva qual­
cosa di più. 

Ed ecco il dettaglio tecnico: 
Prima corsa- 1) Newmarket. 

2) Rover Bi; tot. V. 10; p. 
II, 21; acc. 36. Seconda cor-

na- ì* P?TÌÒ Ì J - W i u™™ ™"a * ^ « W ° »>°« na, \ . i-. p. iu. u . acc J_. fo 0 o , t o n e , . G r a n p ^ , d . A m é n 
Terza corsa. I) Blasco Pido-
ne. 2) Tamotta. 3) Bastelli; 
v. 19; p. 16, 17. 30; acc. 4fi. 
Quarta corso lì Garlasoo. 2> 

Eleazar si ripete 
nel Prix de France 

PARIGI A distarla di una set-

Villac-h; v. 75; p 25, 14; acc. 
95. Quinta corsa. 1) Darby. 
2) Tibor. 3) Loutrec; v. 41; 
p. 23. 33, 29. acc. 431. Sesta 
corsa. 1) Compagnona, 2) A-
mapa, 3» Dumprek; v. 32; p. 

| quo », Eleazar si è ripetuto aggiu­
dicandosi « alla grande » anche il 
« Prue de France » All'ippodromo 
di Vinccnnes il dieci anni fran­
cese ha conlennato di non aver 
attualmente rivali fra t trottato­
ri europe; battendo nettamente 
di quattro lunghezze Gadames. ed 
umiliando Hadold du Vivier. fa 
votilo della MKIIIA che i bookm.v 
ktrs offrivano 1*~"V' i dice: 
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